


POESIE SEGNALATE
(ordine alfabetico per autore)



Torpore

Voglio tornare piano alla realtà, 
senza dover pensare, solo andando 
avanti per memoria muscolare,

ed evitare gli schiaffi del sole,
del freddo, del vento o il resto 
perché niente possa svegliarmi. Ho bisogno

di abbandonare la vita di prima che 
mi addormenti e iniziare a ricordare 
quella che vivo in sogno,

quella vera.

Luca Brigada





Prozac

Avrei voluto sapere dov'era mia madre 
la prima volta che mi sono uccisa.

Ho rubato i suoi occhiali da sarta
perché erano la cosa più vicina alla forma 
del suo viso.
Occhiali vecchi, sporchi, con le lenti segnate da tagli 
microscopici che uno vede
solo tenendoli in controluce.

Le bacchette mi cadono aperte 
tra le mani, molli sul mio palmo
come cespi d'insalata nella calura estiva.
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Sofia Frigerio



Mi osservano incredule come se fossi 
io a dovermi scusare.
Ho succhiato venti gocce di Prozac
e le ho trattenute sulla lingua 
il più a lungo possibile,
per gustare fino in fondo 
la mia nuova libertà.

Mi sono chiesta mia madre dov'era, la prima volta 
che mi sono uccisa.
Ora, fortunatamente,
non me lo chiedo più.
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Sofia Frigerio





Immaginazione

Eccola qui
la mia immaginazione.

Una bambina
piange; non sa perché.

Un film che brucia senza sonoro.
Un' i minuscola senza puntino.

Un rossetto, lieve,
sfuma; un bacio incompiuto

Eccola qui,
tutta la mia perversione.

Gronchi Gianmarco





OSSERVANZE

Alla stazione di Viareggio
un operaio calcia un ciottolo, 
stonfa sui binari.

Un altro, chino, per terra misura 
qualcosa con cura.

L'arancio (le divise) 
s'intona con il giallo del finocchiello

E in me s'apre una meraviglia.

Elena Paralovo





LONDON UNDERGROUD

Pass entrata benvenuto 
fila all'ascensore 
lumaca d'emergenza ma si 
nord sud ovest est

5 piattaforma linea gialla 
gente che scende e che sale 
tranquilli sulla destra 
chi ha fretta sorpassa
in barba alle mobili scale

10 suonano e cantano ovunque
tastiera guitar e soprano sax 
non vedi nessuno sganciare
ma fodere piene di pounds
me li mandino via fax

Antonio Venturini
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15 buio polvere pietra 
aria nel naso nera 
tutti di corsa su e giù
si infiltrano come matrix
e poi sgusciano fra le porte

20 VROOOOOOMMMM nel nulla
chi legge chi dorme
chi parla chi pensa per sé
nel buio dei suoi guai 
the next station is

25 esodo clamoroso e vuoto
risacca anzi e pieno
mind the gap please
via via cambio colore 
una grotta sotterranea
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Antonio Venturini



30 ah maestri musivari
e tessere con la stessa faccia
indaga fumando la pipa 
porte porte doors closing
toh una ragazza con suo padre

35 sorride; e posa il capo sulla sua spalla... 
è un altro mondo; il tempo è sospeso... 
quanta dolcezza e sincerità in un gesto; 
quanto amore, quanta complicità!
sarò anch'io padre un giorno?

40 e come vedranno il loro papà? 
lei è il suo dono più grande; 
lui è la sua sicurezza ...
e che lingua parlano che importa ...
in un atomo è racchiuso l'universo
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Antonio Venturini



45 di sopravvivenza e evoluzione,
di istinto paterno e affetto filiale... 
una perla naturale e trasparente 
che dissolve i miasmi del caos... 
potessi immortalarne la bellezza ...

50 the next station is
la nostra purtroppo ... 
addio famiglia perfetta ... 
mind the gap please
e se ne vanno nel nulla ...

55 ah la regina da sessant'anni
chissà quando muore che casini 
fila all'ascensore
ma quali quindici piani 
pass uscita goodbye

60 a riveder la luce

P. 4 / 4

Antonio Venturini





TERZO 
CLASSIFICATO  



KALENDA MAYA

Maggio pavese. I pioppi 
si lascian nevicare
da un'umiltà di venti
e appestano di groppi 
cotonati il gran mare 
degli esseri viventi.

È agilità gentile
che pare d'altri mondi:
la nube di bambagia
che acciuffa anche il sottile 
incavo fra i secondi,
e il tempo vi si adagia.

Francesco Valese
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È vita dilatata, 
mutismo che dilaga, 
città che si rintana. 
Non brulicano fata né silfide né maga:
e tregua si dipana.

Forse l'ansia d'azzurri 
che questa mutria indossa 
vien meno con l'ovatta 
che come in una turris
eburnea l'aria infossa:
è già morte che imbratta.
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Francesco Valese



Dopotutto s'intenda: 
l'inverno non è inverno 
soltanto con la neve
o quando una crio-benda
attilla il cielo: è inferno. 
pure, di fiamma greve.

Canzonetta impanata 
dai pollini, tu vai
e racconta di questo 
inverno di facciata:
è gelo anch'esso, sai...
Cosa non lo è del resto?
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Francesco Valese





SECONDO CLASSIFICATO  



Aritmetiche quotidiane

Forse dovrei togliere il feroce 
calendario che mi punge
coi suoi numeri: il profilo
temperato delle cifre,
il nome dei mesi che incombe,
la lama dritta dell'anno corrente.
Fare del giorno una vita intera 
e della vita un giorno.

È necessario privarsi
delle aritmetiche quotidiane,
sacrificare le agende, dimenticare 
le scadenze, rammentarsi
a vicenda le proprie incoerenze.

Alessandro Betta





PRIMO CLASSIFICATO  



Si chiedeva ad ogni risveglio
come sarebbe rimasta a galla quel giorno
quando lei era insieme il Porto
e la Tempesta
su quali rotte avrebbe navigato 
quando Lei era insieme Itaca
e Ogigia
e poi, come sarebbe sopravvissuta alla guerra 
se lei era insieme Sconfitta
e Vittoria?

Chiara Pennetta


